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«Un mondo da guadagnare».
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Lo spazio per pensare
il nuovo presente
«Un mondo da guadagnare», disponibile dal 28 in libreria per Meltemi

SANDRO MEZZADRA

II La crisi della moderna for-
ma Stato a fronte dei processi
globali contemporanei, le ten-
sioni a cui vengono sottoposti
concetti politici fondamentali
(come ad esempio quello di citta-
dinanza), il rilievo costitutivo
dei movimenti migratori e più
in generale delle pratiche di mo-
bilità per il mondo in cui vivia-
mo, l'esigenza di ripensare la ca-
tegoria marxiana di forza lavo-
ro (e il problema della sua produ-
zione), lo spiazzamento dello
sguardo rispetto alla centralità
indiscussa dell'Europa e dell'Oc-
cidente, alimentato dal confron-
to con la critica postcoloniale.
QUESTI E ALTRI TEMI vanno inda-
gati con un metodo che punta a
far emergere le formidabili ten-
sioni che segnano l'attuale con-
giuntura a livello mondiale, la
violenza che ne deriva e al tem-
po stesso l'insieme delle prati-
che e delle lotte con cuii sogget-
ti dominati e sfruttati si con-
trappongono a quella violenza,
indicando - in modo del tutto
concreto - la possibilità di un
suo superamento. Il mondo vie-
ne così pensato al tempo stesso
dal punto di vista dei processi
materiali che ne intessono la
trama e da quello della sua pos-
sibile trasformazione. Un mon-
do da guadagnare. per riprende-
re una suggestione classica.

II riferimento al mondo non
è per me metaforico. Consape-
vole della difficoltà del compi-
to, cerco piuttosto di assumere
la dimensione mondiale come
sfondo della mia riflessione su
ciascuno dei temi affrontati -
dal ripensamento critico del fe-
deralismo alle migrazioni, dal
dialogo a distanza tra Marx e
Foucault a quello tra Du Bois e
Fanon, per limitarsi a qualche
esempio. La questione dello
spazio, e dunque delle coordi-
nate spaziali degli stessi concet-
ti con cui si tenta di pensare il
presente. ha acquisito per me
un rilievo fondamentale nel
corso del tempo, in particolare
sulla base del lavoro sui confini
e sui processi globali sviluppa-
to con Brett Neilson. La «globa-

La «globalizzazione»
non è certamente un
processo di livellamento
delle differenze
e di progressiva
costituzione di uno spazio
planetario «liscio»

lizzazione» non è, secondo la
nostra prospettiva, un proces-
so di livellamento delle diffe-
renze e di progressiva costitu-
zione di uno spazio planetario
«liscio»: al contrario (e per que-
sta ragione occorre guardare
con cautela a ogni frettolosa di-
chiarazione della sua crisi o del-
la sua fine), è un insieme di pro-
cessi complessi e contradditto-
ri, in cui la riorganizzazione
del mercato mondiale come
ambito di riferimento delle ope-
razioni fondamentali del capi-
tale (caratterizzate da una spe-
cifica omogeneità) è costretta a
misurarsi con molteplici resi-
stenze e attriti, che danno luo-
go a una profonda eterogeneità
di formazioni spaziali, econo-
miche, politiche, sociali e cultu-
rali. È una situazione studiata
sia dal punto di vista delle mi-
grazioni sia dal punto di vista di
un'analisi critica del capitali-
smo contemporaneo e delle
sue implicazioni politiche.
IN QUESTE CONDIZIONI, assume-

re il mondo come scala geogra-
fica fondamentale di ogni rifles-
sione sul presente non ha nulla
di astratto: fa piuttosto riferi-
mento alla necessità di incorpo-
rare all'interno degli stessi con-
cetti che utilizziamo l'insieme
delle rotture geografiche e del-
la turbolenza geopolitica deter-
minate dai processi globali con-
temporanei.

Sullo sfondo di questi proces-
si, lo stesso senso del luogo si
modifica profondamente - e ad
esempio l'Europa assume una
posizione ben diversa da quella
(egemonica) che per secoli si è
costruita entro una storia di
espansione, dominazione e
conquista. La decolonizzazione
si carica in questo quadro di
nuovi significati e guadagna
una nuova rilevanza, mentre la
condizione postcoloniale ren-
de possibile far risuonare conte-
sti come quelli latinoamericani
o asiatici nell'analisi degli svi-
luppi e dei conflitti europei con-
temporanei.

Così inteso, il mondo divie-
ne un criterio di metodo, de-
termina un insieme di disloca-
zioni che investono lo stesso
piano della riflessione teorica
e apre quest'ultima alla ricer-
ca di concetti che siano in gra-
do di cogliere le dimensioni
comuni di un'esperienza che
assume tratti planetari e al
tempo stesso di articolare la
profonda variabilità di quella
esperienza in diversi contesti
materiali.
SOTTO IL PROFILO POLITICO, il
compito che ne deriva è in pri-
mo luogo la reinvenzione
dell'internazionalismo - o l'in-
venzione di un nuovo linguag-
gio in grado di affrontare il pro-
blema che storicamente l'inter-
nazionalismo aveva affrontato:
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quello di Ilare espressione a
una comune realtà di oppressio-
ne e a un comune desiderio di li-
berazione.

Se le coordinate spaziali del-
le ricerche che si presentano
nei capitoli di questo libro sono
mondiali, resta da dire qualco-
sa sulle coordinate temporali,
contraddistinte dal tentativo di
pensare criticamente il presen-
te come un problema. E noto:
unica dimensione temporale
assolutamente reale, il presen-
te è anche sempre in dissolven-
za, «mentre esso viene mostra-
to», per citare la Fenomenologia
dello spirito di Hegel, «esso ha già
cessato di essere». «A un presen-
te che non è passaggio, ma in bi-
lico nel tempo e immobile il
materialista storico non può ri-
nunciare», scrive tuttavia Wal-
ter Benjamin nelle lesi di ,filoso-
fia della storia.
E IN GENERALE questo essere »in
bilico nel tempo» a definire il
presente. Bisogna assumerlo
sia come oggetto di critica sia
come punto di vista: nella dis-
solvenza del presente occorre
afferrare le tendenze che anti-
cipano il futuro e intravedere

il balenare di un lungo periodo
che ci conduce verso il passa-
to, Su queste dimensioni della
temporalità i capitoli che se-
guono si sporgono a più ripre-
se, tentando di formulare non
tanto delle prognosi quanto
più modestamente delle ipote-
si sugli sviluppi futuri e riper-
correndo a ritroso (con piglio
genealogico) alcune tracce pro-
poste dai problemi di volta in
volta studiati,

Baricentrato sul presente, il
discorso è tutt'altro che estra-
neo alla storia, per quanto - ri-
prendendo ancora Benjamin --
tenti di tenersi a distanza dal
«bordello dello storicismo»
(una questione analizzata, sul-
la base del confronto con Dipe-
sh Chakrabarty). L'analisi delle
migrazioni contemporanee at-
traverso il Mediterraneo porta
così, ad esempio, a riscoprire la
storia della lotta contro la schia-
vitù negli Stati Uniti del .XIX se-
colo, lo studio dei profili ciel fe-
deralismo riconduce alle origi-
ni della moderna forma Stato,
mentre il confronto con il rilie-
vo attuale della tematica dell'e-
strattivismo si accompagna da

riferimenti alle origini della co-
lonizzazione spagnola in Ame-
rica Latina e alla storia delle lot-
te che hanno scandito l'estra-
zione e la lavorazione della
gomma,

Definita da coordinate spa-
ziali mondiali e da una focaliz-
zazione sul presente, la teoria
politica è per me essenzialmen-
te teoria critica. Negli ultimi an-
ni si sono moltiplicate le «criti-
che della critica», in particolare
sulla base del fatto che la critica
tenderebbe a occupare una po 
sizione esterna rispetto al suo
oggetto e a svolgersi secondo
modalità essenzialmente «ne-
gative»: la critica assumerebbe
cli conseguenza toni in ultima
istanza malinconici - alimen-
tando quella «malinconia di si-
nistra» che costituirebbe una
specifica patologia del nostro
tempo. Discutere a fondo que-
ste posizioni richiederebbe
una ricostruzione delle diverse
tradizioni e dei diversi significa-
ti della «teoria critica» -- troppo
spesso schiacciati nel dibattito
sul nra.instream della scuola di.
Francoforte,
,NOI NON ANTICIPIAMO dogmati-
camente il inondo, ma dalla cri-

tica del vecchio mondo voglia-
mo evincere il mondo nuovo»:
da queste celebri parole di
Marx, tratte da una lettera ad
Arnold Ruge del settembre ciel
1843, si può cerro derivare
un'immagine della critica ciel
tutto refrattaria a ogni tonalità
malinconica. «La filosofia si è
mondanizzata», proseguiva
Marx, »e la prova più evidente è
che la coscienza filosofica è coin-
volta non solo esteriormente,
bensì pcu-e interiormente, nel
tormento della lotta»: presen-
tata come compito essenziale
del presente, la critica si instal-
la qui all'interno dei conflitti
che lo innervano e lo costitui-
scono, e assume tl presente al
tempo stesso come suo punto
d1 vista e come suo oggetto enti-
nenie— «la critica radicale di tut-
to l'esistente». E certo soltanto
uno schema generale, che deve
essere articolato, variato, inno-
vato profondamente sulla base
delle acquisizioni storiche e poli-
tiche acctuu ul.ate nel tempo che
ei separi dci Macx. ti1yoro r`a
ma cont illuaaesser W1;1 bl )Lia

est a1 liHi»' zionc del
»ici.l.ra» ) t 1 i»t»t. po-

litica che tento di p t at icare .

*Uno stralcio dall'introduzione del volume che
raccoglie saggi e interventi dell'ultimo decennio 

G~
La decolonizzazione si

carica di nuovi significati,
mentre la condizione

postcoloniale rende

possibile far risuonare

contesti come quelli
latinoamericani o asiatici

ti, Le interlocu,zioní vanno da Brett Neílson ai «classici»
Du Bois, Fanon, Foucault e soprattutto Marx
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L'indice e i tanti
riferimenti teorici

Sarebbe dovuto uscire il
14 ma tarda di due
settimane, causa
pandemia, e sarà in
libreria il 28. «Un mondo
da guadagnare. Per una
teoria politica del

presente» (Meltemi, pp.
346, euro 22) di Sandro
Mezzadra, è un libro in cui
vengono sistemati gli
interventi e i filoni delle
ricerche dell'autore negli

ultimi dieci anni,
sintetizzati nei titoli dei tre
capitoli che ne
presentano l'architettura:
Politica, Migrazioni,
Mondi. Nella crisi della
forma politica moderna e
nella critica all'Europa
(gestione della crisi,
trasformazioni
costituzionali, movimenti
costituenti) infine nel

«primato della lotta» per
sottolineare i temi
marxiani nell'opera di
Michel Foucault. Tenendo
insieme la militanza e la
teoria politica, si apre
anche il secondo capitolo
sull'autonomia delle
migrazioni, sulla mobilità
del lavoro e su confini e
capitalismo
contemporaneo e quello
«postcoloniale». Centrali i
riferimenti a Du Bois e
Fanon.

.True Rouge» (1997), una installazione dell'artista Tunga
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